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GIORNALE CATTOLICO 
Nonne iuvant animos taudes quas carmina funduni 
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DEL FRIULI 
     È 

Ampes ergo simul crucis obsrringuinur aInore; 

{Qua vici iundum, fineat et inra modo 
Puarrus Archiep. Utineny 

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Di 

A. MANZONI e C. Udine, Via de 

Posta n.7 — MILANO, e sue succ 

sali tutte. 
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IL NOSTRO PROGRAMMA 
x Dal campo religioso veniamo al sociale. 

E su questo campo rimane per noi immu- 

tato il programma della democrazia cri- 
} stiana, vale a dire quel programma sancito 

| dalle immutabili leggi del Vangelo, venuto 

mano mano sviluppandosi nei secoli della 
barbarie come grano di frumento sotto il 
rigore invernale, raccolto nelle ' sapienti 

corporazioni medievali, riaffermato — dopo 

i secoli della rivolta — dagli atleti della 
nostra azione, benedetto e sancito da Leo- 

pe ne XIII nella evciclica Rerum novarum. 
) E di qu:l programma molta parte ab- 

biamo veduto in questi anni entrare nella 

  

3 legislazione sociale della nostra Italia. 

i Il riposo festive, l’abolizione del lavoro 

I notturno, la legge sul lavoro delle donne e 
Ì dei fanciulli, le pensioni per la vecchiaia, 

la legge sugl’ infortuni del lavoro — per 
accennare solo ad alcune riforme, erano 
parte di quel nostro programma, il quale, 

non v’ ha dubbio, sarà completamente at- 
tuato poichè è reclamato dai sentimenti di 

L giustizia e di umanità. i 
Ma per attuarlo occorre la propaganda, 

occorre l’ istruzione; propaganda e istru- 
i zione che, come pel passato così per l’av- 

venite, si prefigge questo nostro giornale. 

Al quale perciò dovrebbero dare appoggio 
e diffusione quanti amano, secondo la dot- 

trina di Cristo, la tutela del proletariato 

rimasto soccombente nella impari lotte col 
‘capitalismo, a cui lo aveva portato — per 
necessità di cose — la dottrima liberistica. 

Senonchè come in ogui cosa così anche in 
questa delle riforme sociali, non bisogna 
noi esageriamo. La esagerazione è il mi- 

erob» dissolvitore di ogui buona opera. E 
ben lo s:nno i socialisti, i quali contro i 
mali innumeri e diversi della società 

sono scesì con programma di esagerazion'. 

Per breve ora attirarono su di sè l’atten- 
zione; poi rimasero senza seguito. E loro 
stessi, se pur vogliono ancora efficacemente 

lavorare pel proletariato, devono ripiegare 
la loro troppo scarlatta. bandiera e rien- 

A trare tra i riformisti: tra gli uomini cioè 
oro: che lentamente, passo passo si adoperano 

ad attuare le riforme richieste dai tempi 
presenti e quelle che dai tempi avvenire 

lo saranno, 
È Non bisogoa dunque esagerare; e per 

non esagerare ci devono essere di guida 
anche per questo lato le sapienti disposi- 

zioni pontificie tra le quali viene in primo 

luogo la disciplina. L'antico adagio pochi 
K ma disciplinati rimane ancora la base per 
da n ogni azione collettiva; nè questa legge si 

Ì può obliterare senza danneggiare la stessa 

À causa, che ci sta a cuore. Pertanto se il 
A modernismo è la eresia religiosa, l’autono- 

) mismo è secondo noi la eresia sociale, 
7 che non deve perciò mai entrare nelle no- 

di stre file. 

Ed è — per dirla con un nostro collega 
— puerile fare confronti, circa questa azione 

{ di vigilanza, tra Pontefice e Pontefice. Tutti 

i Papi, appunto perchè tali, sono gelosi 

custodi della tradizione cattolica. 
Leone XIII pur così grandioso ne’ suoi 

gesti, il Papa della Rerum Novarum, non 
aveva lesinato negli ultimi suoi anni espli- 
cite deplorazioni per certe tendenze esa- 

gerate od erronee. 
‘ La Chiesa si adatta alle tollerabili esi- 

genze dei tempi, la Chiesa abbonda anche 
in concessioni, ma essa non tollera che la 

concessione passi per sistema o si scambi 

per principio. Se questo fosse ricordato di 

più, certi incidenti sarebbero facilmente 
evitati. Così la Chiesa approva che si fac- 
cia del femminismo cristiano perchè è ri- 

chiesto dalle particolari condizioni dei 
tempi, ma essa non dimenticherà mai che 
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| secondo il pensiero cattolico la donna è per 
la casa' ed è il perno della famiglia. 
‘Tollera la Chiesa che si facciano delle 

“irganizzazioni aconfessionali dove non si 

può far di meglio, ma non vuole che si sot- 
da E tragga per sistema la questione sociale dai 

3/ | necessari importi che ha col Vangelo di 

HH G. C. Si atta la Chiesa alla condizione 

3) che ad essa si Nin qualcha Stato, ma non 

sE S accetterà mai QUAlle condizioni come le 

S migliori. Non imPrgisce che i giovani si 

) interessino anche dl ‘dglitica, ma non dirà 

“Pi che sia la più bella Sga del mondo. So- 

pratutto in base di so Ngile educazione 
Sh\. 1° Autorità Suprema de pio Nvà sempre che 

ut j giovani vengano soverohidA te gonfiati 

i e che «si preseutino loro ì P'lemi della 

cultura, del progress, della ì aità civile 

in modo soverchiante l'unica Verdi ima 

  

  
| cessaria : la cognizione © la prati galla | 

Religione Cattolica». 
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La enumerazione potrebbe continuare, 
ma a noi basta l’ aver esposto alcuni cri- 
terii che ci pare non debbano essere dimen- 
ticati. E rimettiamo a domani la fine di 

questa nostra chiaccherata. 

VEL: PARLAMENTO 
  

SENATO. 

La politica estera. 
Roma, 21. — Oggi i senatori Tassi e 

Vischi svolsero le loro interpellanze sulla 
politica estera. Vischi venne interrotto da 
Giolitti e dal Presidente. Ad un certo punto 
Giotitti, scattando. L’ Italia ha sempre te- 
nuto un contegno dignitoso ed ha sempre 
considerato l’alleanza con parità assoluta 
tra coloro che l’hanno contratta. 

Rispose. brevemente Tittoni specialmente 
sul conto dell’Università Italiana a Trieste, 
ripetendo che fece pratiche amichevoli ed 
ottenne promessa formale in proposito, quan- 
tunque il Governo debba fare i conti colla 
Camera. Conclude : 

Quella nostra politica vale a dimostrare 
che 1’ Italia, pur essendo fedele alle sue 
alleanze, esplica la sua azione colla mag- 
giore indipendenza e dignità a tutela degli 
interessi nazionali, 

La nostra è politica di pace con dignità 
e tale continuerà a essere se non mancherà 
al Governo la fiducia e l’ appoggio del Par- 
lamento. ( Vive approvazioni). 

Nella replica i senatori si dissero soddi- 
sfatti e d’ accordo nelle linee fondamentali, 
con Tittoni. 

Poi si approvaronoalcuni disegni di leggi 
(fra essi quello dei carabinieri) e si sorteg- 
giarono i senatori per gli auguri di Capo 
d’anno al Re. i 
——_——___tr_®t©++@>»@-- 

NOTIZIE IN FASCIO 
— Il Procuratore Generale cav. Coppola 

è ricorso in Cassazione co:tro la sentenna, 
che assolveva il Corriere d° Italia, al quale 
auguriamo una seconda vittoria. 

e— Il gen. Gobbo, comandante il V. corpo 
d’ armata con sede a Verona, è collocato in 
p sizione ausiliaria avendo raggiunti i li- 

  

  

‘miti d'età. 

—. Orlando, ministro guardasigilli, ha 
ricevuto una commissione di ufficiali giu- 
diziari, che ha esposto i desiderata della 
classe per il suo miglioramento morale ed 
economico. 

— Il Re ha firmato il decreto che ap- 
prova il nuovo organico degli impiegati 
demaniali che andrà in attuazione il primo 
gennaio 1909. 

Il ministro della guerra russo chiederà 
il prestito di due milioni di rubli per una 
flotta aerea. 

— Il Consiglio dei ministri è convocato 
per domani 23 alle ore 10.30... 

— I produttori di specialità farmaceu- 
tiche hanno indirizzato un interessante me- 
moriale ai deputati ed ai commissari del 
progetto di legge per le farmacie. 

ipo 

GUSTAVO CHIESI 

e le missioni Cattoliche in Africa 

  

  

Il bene che vanno facendo i nostri mis- 
sionari italiani nell’ Est-Africa non è certo 
minore a quello che vanno prodigando in 
ogni. plaga incivile, i loro confratelli di ogni 
paese. L’ onorevole Gustavo Chiesi che ha 
cendotto una severa ed ampia inchiesta 
sulla colonizzazione curopea nell’ Est Africa 
— inchiesta che presto uscirà in grosso 
volume e della quale parla il Momento — 
potuto constataro de visu l’ enorme impor- 
tanza della loro opera civile. La storia della 
conquista scientifica e civile dell’ Africa, si 
intreccia — egli afferma — cen la storia 
dalle missioni cristiane: le quali affron- 
tano, oggi, il loro aspro compito con una 
preparazione di uomini e di studii e con uno 
spirito di adattamento, sovente ammirevoli 
sì che restando esse ferme nella fede e 
pronte per essa, ai maggiori disagi, il loro 
obiettivo immediato è, oggi, quello di ci- 
viltà e di umanità da offrire con essa e per 
essa, ai pop li beneficati la più persuadente 
pierre de touche dei benefici del Vangelo. 
Così, intorno al padre Leandro dell’ Addo- 
lorata — il buon frate che, respinto dai 
funzionari italiani al Benadir, fu invece 
accolto cordialmente dagli ingles! e che ha 
lasciato nell’ anima del Chiesi, che pure 
non è credente, il più sacro e più dolce dei 
ricordi — intorno a lui, dunque, s’ erano 
istintivamente. raggruppati i goanesi o le 
loro famiglie i quali sì raccoglievano quoti- 
dianamente intorno al sacerdote, "rinnovando, 
quasi, una scena di catacomba. Ma l’attacco 
civilizzatore è stato dato anche a quelle ar- 
retrate regioni del Kenia e del Kisumu che 
erano una continua minaccia al protettorato 
e nell’opa:a si sono davvero segnalati i 
frati italiani della Consolata. «E° vera- 
mente notevole — dice il Chiesi — impor- 
tante, l’ espasione intraprendente di‘questi 
frati italiani che, sovente. nei rapporti uf- 
ficiali inglesi, sono citati a modello di ope- 
"à6 di abnegazione nella loro opera di 
Propagabua civile e cristiana. In pochi anni’ 

  

  

da Limura — loro schiusa dalle autorità 
inglesi — penetrarono: nel Kikuyu ; ad 
essi spetta il vanto di essere penetrati per 
i primi nel cuore di quella vasta ed ine- 
splorata regione e di avervi portato, col soc- 
corso agl’infermi, agli indigenti, ai fan- 
ciulli derelitti, le primi voci e i primi segni 
della civiltà ». Sono ben undici le stazione 
missionarie dedicate ai Santi e a Gesù: 
«così in quei luoghi, or son dieci anni 
completamente selvaggi; fuori di ogni con- 
tatto civile, echeggiano: per la virtù di quei 
missionari anche nella bocca degli indigeni, 
nomi pii, che pure sono altrettanti ricordi 
della patria cara e lontana... Oggi, questa 
missione, perla quale gH inglesi tutti non 
hanno che parole di lode, è, si può dire, 
una delle più importanti ed attive aziende 
agricolo-industriali — i cui utili vengono 
nella maggior parte volti all’ istruzione de- 
gli indigeni e a sollievo delle loro sofferenze 
fisiche e morali — che restano sul grande 
protettore brittanico ». Il deputato Chiesi 
sì diffonde poi a descrivere la meravigliosa 
organizzazione dell’ opera missionaria: la 
stazione industriale ha laboratori valentis. 
simi di falegname, fabbro, segheria, offi- 
cina meccanica e vi sono adibiti i confra- 
telli specialisti nelle varie arti che allesti- 
scono in breve tempo solidi e ampi edifici 
in legno: sotto la loro direzione gli indi- 
geni attendono intenti e operosi al lavoro 
industriale, essi che ancor pochi anni fa, 
non avevano idea di macchine e di mecca- 
nica! La stazione agricola provvede all’al- 
levamento del bestiame ed ai commestibili; 
quella della procura organizza spess» le 
carovane di conquista che sospingono sem- 
pre più lontano i nuovi apostoli. « L’opera 
loro — conclude il Chiesi — è indubbia- 
mente alta e civile e di essa, non senza 
un’ intima, sincera soddisfazione, in ogvi 
paese della costa orientale d’ Africa, dal 
Zanzibar al Benadir sentimmo tessere di 
inglesi, francesi, tedeschi, svedesi, greci, 
indiani, nei quali ci imbattemo, le mag- 
giori lodi». 
  -— 00. fire 

fe superstizioni d' un tenore. 
Scrivono da Napoli: 
Giorni addietro al celebre tenore napo- 

litano comm. Fernando De Lucia si pre- 
sentò un incaricato d’una grande casa te- 
desca, il quale gli chiese a che prezzo 
avrebbs scritto le sue memorie. 

— LA che prezzo 2L.À nessun prezzo: 
ho bisogno di scrivere memorie, io! 

E l’ incaricato senza, turbarsi. 
— Eppure è necessario: vediamo un 

po’ cinquantamila lire vi bastano ? 
— No. 
— Centomila ? 
— No, no e poi no: non voglio! Perchè 

questa insistenza ? 
— Ecco. Un editore nostro rivale pub 

blicherà le memorie di Caruso, napolitano 
come lei, e noi vorremmo pubblicare le sue. 
— Mi dispiace, ma non posso, 0, meglio 

non voglio. Anche se mi si offrisse un mi- 
lione direi di no. Per una mia chiamia- 
mola pure superstizione credo che tanto un 
libro di memorie quanto una assicurazione 
sulla vita, mi facciano morir presto, mi 
portino sventura. Sorridete? E sorridete 
pure, caro signore! Però v’avverto che ho 
giurato un odio inestinguibile contro gli 
assicuratori : dovrò fare lo stesso con voi 
e con i vostri colleghi? Quelli "li fuggo 
come appestati. Insistendo voi, dovrò fare 
lo stesso». 

Îl discorsetto era così eloquente che l’iu- 
caricato dalla casa tedesca tacque per con- 
gedarsi poco dopo dal celebre tenore. 

Così che le memorie di Caruso — a meno 

che l’ editore tedesco non voglia rivolgersi 

al vero competitore del grand’ Enrico: al 
Bonci — rimarranno senza rivali. 

non 

La nuova legge sulle farmacie. 
La nuova legge sulle farmacie che verrà 

presto discussa alla Camera non solo ha 
sollevato aspre critiche in seno agli stessi 
farmacisti, ma ha anche provocato il mal- 
contento nei Comuni. Infatti in essa non 
v'è menzione che.i Comuni possano mu- 
cipalizzare le farmucie, 

La legge 29 marzo 1903 autorizzava 
l'impianto e l’ esercizio delle farmacie co- | 
munali. 

Tale assunzione da parte dei Comuni, 
che ha carattere eminentemente sociale e 
che si risolve a tutto vantaggìo delle classi 
povere, poggia sulle ragioni della salute 
pubblica — legge suprema delle civili con- 

vivenze — e costituisce sicuro cespite di 
entrate per le finanze comunali in quanto 
l’ esercizio della farmacia offre sì largo 
guadagno che assicura a ptiori l'esito fi- 
naanziario della impresa, 

In forza del R. Decreto 19 luglio 1906 
sulla vigilanza igienica ed assistenza sani- 
taria, fu estesa la qualità di novero — cui 
gli Enti locali debbono gratuitamente som- 
ministrare i medicinali — alla grande mag- 
gioranza ‘della popolazione rurale. A mano 
a mano che la benefica portata di questa 
provvida disposizione verrà a piena cono- 
scenza del pu blico, aumenteranno a di- 
smisura quelle spese che — già angusta- 
mente contenute negli esigui bilanci comu- 
nali — dovraano i Comuni stessi sostenere 
per la cura gratuita dei malati poveri. 
Però di fronte a questo nuovo crescente ag- 
gravio, reso obbligatorio, soccorre larga-. 
mente la predetta legge 29 marzo 1903. 
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Consiglio Provinciale 
ii 
ep 

I presenti. 

Erano presenti: Armellini Vincenzo, At- 
timis di Maniago co. cav. dottor Nicolò, 
Benedetti Luigi Amedeo, Biasutti dott. 
Giuseppe. Bortolotti cav. dottor Stefano, 
Brazzà di Savorguan co. dott. Pio, Bro- 
sadola avv. Giuseppe, di Caporiacco conte 
avv. Gino, Caratti nob. Andrea, Casasola 
avv. Vincenzo, Cavarzerani cav. avv. Gio, 
Batta, Concari cav. avv. Francesco, Coren 
civ. avv. Lucio, Cristofori avv. Antonio, 
Deciani co. cav. dott. Francesco, Facini 
Antonio, Faelli Vittorio, Fantoni dott. Lu- 
ciano, Girolami iog. An*onio, Jogna avv. 
Gio. Batta, Linussa avv. Pietro, Luzzatto 
cav. Ugo, Marcuzzi don Edoardo, Marsilio 
cav. Federico, Morassutti dott. Pio, Murero 
dott. Giuseppe, Panciera di Zoppola co. 
comm. dott. Camillo, Peloso-Gaspari cav. 
Diodato, Pognici cav. avv. Antonio, Poli- 
creti nob. avv. Carlo, de Puppi co. cav. 
Guido Raimondo, Querini nob. cav. dottor 
Giovanni, Renier comm. avv. Ignazio, Ro- 
dolfi cav. avv. Pietro, Rovielio uff. ing. 
Damiano, Sbuelz Giovanni, Spezzotti rag. 
Luigi, Trinko mons. prof. Giovanni, Venier 
Romano cav. Luigi, Zatti Paolo. 

Per i fatti di Vienna. 

Prima di intraprendere la discussione 
dell’ordine del giorno il Presidente comm. 
Renier dice patriottiche parole di protesta 
contro le brutali aggressioni di cui furono 
vittime gli studenti italiani a Vienna, ed 
invita i consiglieri ad alzarsi in piedi. 

E tutti si alzano, plaudendo. Policreti 
si associa ricordando la gloriosa impicca- 
gione del martire Oberdan. Le sue parole 
passano tra un silenzio glaciale. 

Pnre si associa il presidente della De 
putazione provinciale ing. Roviglio, dicendo 
anzi che la Deputazione coma s?gno di pro- 
testa erogò d’urgenza L. 500 ciascuna alla 
«Dante» e alla «Trento». Per identità 
d’argomento il Presidente invita ad appro- 
vare immediatamente tale erogazione posta 
al 2 bis: si ha l’unavimità. 

N “ 

Comunicazioni della Deputax. 

Il Presidente della» deputazione. al Lo 
punto dell’ordine del giorno ricorda, come 
nel 27 aprile si stabilivano in Consiglio 
Provinciale le norme per la nazionalizza. 
zione del Collegio Uccellis. Siccome pei in 
seguito si parlava di un progetto di legge 
in proposito, così la Daputazione credeva 
che fossero tenuto in conto le dette norme. 

Ma avuto il Lo die-mbre copia della 
convenzione redatta dal ministero si vide 
che le condizioni del Consiglio non vi erano 
osservate, e la Deputazione credette di non 
poter firmare. Si spedirono dus telegrammi 
nel giorno stesso: uno al ministero, altro 
all’on. Solimbergo «che tanto si è occa- 
pato della faccenda » lamentando che il 
progetto di convenzione non contenesse le 

dette norme. 
Saruto poi per mezzo del comm. Fracas- 

setti, ex capo-gabinetto del ministro Rava 
che le condizioni del Consiglio sarebbero 
state osservate, per non ritardare più oltre 
la nazionalizzazione del Ci llegio la corven- 
zione venne firmata. 

Comunica poi che la Ditta Tomipi as- 
sunse la costruzione della via di Monte- 
croce col ribasso del 3 0[0, «ciò che 
prova », aggiunse il eomm. Roviglio, « l’e- 
sattezza dei calcoli del nostro Ufficio Tec- 
nico ». 

Il 1. tronco da Rigolato a Forni Avoltri 
sarà presto ultimato, perciò si passerà su- 
bito ai lavori del 2.0 tronco. 

IL bilancio della Provincia 
ed il ministero dell Interno. 

Continuando nelle sue comunicazioni il 
Presidente dice che il Bilancio preventivo 
veniva approvato con decreto reale, ra- 
diando ben L. 49.000. Fra le voci «radiate » 
sono L. 5.000 per l’educatorio (ed il Go- 
verno dovrebbe sapere che c’è una conven- 
zione in proposito) — L. 250. quale con- 
tributo pel consorzio delle Provincie — 
L. 4.000 quale contributo al comune di 
Azzano X. per la costruzione del ponte sul 
Meduna, L. 26.000 per il Collegio Uccellis, 
L. 3.000 per il milioramento dei bovini, 
L. 800 per la repressione della caccia e 
della pesca abusive; L. 3.000 per l'Ufficio 
provinciale del Lavoro i.. 5.000 al con- 
sorzio anti-filosserico friulano. 

La Deputazione s’adoperò perchè queste 
radiazioni cessassero. Il Prefetto si occupò 
con amore in difesa della Deputazione, E 
la radiazione si limitò in secondo decreto 
reale a 5.250: L. 5000 pel Consorzio an- 
tifilossero e L. 250 per il Consorzio delle 
Provincie, cui provvedeva con un terzo 
decreto. 

Senza discussione, 

si aceettano le dimissioni del cons, Buro- 
vich, motivate da infermità continua, si 
approvano le deliberazioni d’urgenza se- 
guenti: Nomina dell’avv. Guido France- 

schinis a membro del cons. d’Amm. del 
manicomio di S. Servolo e S. Clemente in 
Venezia ; il sussidio di L. 500 ai danneg- 
giati del terremoto dell’Aupa (il cons. Ro- 
dolfi. siagrazia per la popolazione), le mo-   

sempre freschi trovansi presso la Pasticceria) F, Giuliami e Figlio Via 

Posta — Torroni e Porroncini' di Cremona, Prutta Candite, Marrons Glacés. _ Sn 
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dificazioni allo statuto del Toppo-Wasser- 
mann: la nomina d’urgenza dei sigg. Li- 
nussa cav. avv. Pietro, membro effettivo, 
Plateo cav. avv. Arnaldo, membro sup- 
plente, De Toni ing. Lorenzo, ingegnere 
delegato effettivo, Petz ing. Sergio, inge- 
gnere delegato supplente, a membri della 
commissione prov. per l’applicazione delle 
imposte dirette per quadrennio 1909-1913; 
questa nomina provoca dal dott. Zatti una 
protesta. a 

Egli dichiara che non darà voto favore- 
vole perchè in un argomento di tale im- 
portanza, quale quello della Commissione 
delle Imposte non ci dovrebbe essere ur 
genza; ma dovrebbe essere riservata @ 
Consiglio. - 5 

Il Pres. della Dep. spiega come il Pre 
fatto urgeva perchè avvenisse tale nomiu 
altrimenti l’avrebbe fatta d’ufficio. « Pi 
ciò noi tra i due mali abbiamo scelto 
minore. Non so se il dott. Zatti voglia » 
questione di nomi.... In tal caso osser 
che i nominati furono già in tale ufficio 

Zatti dice che non fa questione di nom 
spiega che se la nomina fosse stata porta 
in Consiglio, trattandosi d'una Commissic 
che deve lottare col fisco avrebbe fatto 1 
proposta nuova. 

E senza fiatare —— 

si alza all’unanimità la mano ai seguenti 
oggetti : 

6. Concessione alla ditta Urdich Pietro 
di Provesano di attraversare con un, tubo 
per conduttura d’acqua la strada provin- 
ciale Casarsa-Spilimbergo. 

7. Autorizzazione della. vendita di reli- 
quati dell’espropriazione degli. accessi del 
ponte sul Colvera presso Maniago. 

E le autorizzazioni al Presidente della 
Deputazione provinciale a stare in giudizio: 

8. Per conseguire il rimborso delle doz- 
zine manicomiali per l’alienata Pidutti-Quai 
Maria di Valentino di Ragogna. 

9. Per conseguire il rimborso delle doz- 
zine manicomiali per l’alienato Di Santolo 
Ernesto fu Pietro di Trasaghis. i 

10. Per conoseguire il rimborso delle 
dozzine manicomiali per l’alienato Piussi 
Andree-fu Antonio-di-Reana del-Roiate; 

11. Per conseguire il rimborso delle 
dozzine manicomiali per l’alienato Mazzocut 
Zecchin Giovanni Maria fu Domenico di 
Aviano. i 

12. Per conseguire il rimborso delle doz- 
zine manicomiali per l alienata  Pelizzo 
Luigia fu Leonardo di Codroipo. 

La Società Protettrice 
dell? Infanzia. 

Si dà parere favorevole agli ogg. 14 e 15. 
14. Parere sulla erezione in ente morale 

della Società protettrice dell’ infanzia di 
Udine e sull’approvazione del relativo 
Statuto. 

Pecile reca a conoscenza che il Consi- 
glio Comunale ha portato una modificazione 
nel senso che le spese di Giurìa vengano 
computate fra quelle di ammibistrazione. 
generale, ed è approvata. 

Bonifiche e spedaltità austriache 

Deputazione veneta 
di storia patria. 

Passìno pure senza discussione gli og- 
getti 16, 17 e 18. 

16. Voto sulla istituzione di un consor- 
zio obbligatorio per la bonificazione dei 
terreni paludosi della regione Selvate e 
Melmose nei Comuni di San Vito al Ta- 
gliamento e Sesto al Reghena. 

17. Adesione all’azione dei Comuni per 
l’esonero dei pagamento delle spese di spe- 
dalità austriache arretrate. 

18. Domanda di un piccolo contributo 
annuo a favore della R. Deputazione Ve- 
neta di Storia Patria. 

Il contributo è di L. 100 da prelevarsi 
dalle imprevviste nel 1909 e da stanziarsi 
appositamente per gli anni venturi. 

Una vecchia questione. 

Strade provinciali 
che non diventano comunati. 

K siamo all'oggetto 19: 
Contributo per la.costruzione della fer- 

rovia S. Vito al Tagliamento-Motta di Li- o 
venza-Portogruaro, e provvedimenti in or- 
dine alle strade provinciali. 

I provvedimenti risguarderebbero una de- 
liberazione del Consiglio Prov. del 29 aprile 
1382, avvenuta con 22 voti favorevoli, 21 
contrarii ed uno astenuto, nella quale, fra 
l’altro si deliberava: 

« Che le strade carreggiabili attualmente 
provinciali da Casarsa a Spilimbergo, da 
Udine a San Daniele e da San Vito a Motta, 
e così le attualmente nazionali da Udine a. 

Cividale, da Piani -di Portis a Tolmezzo, e 
da Porto a Casarsa, che per effetto della 
costruzione delie progettate ferrovie, fos- 
sero comprese nell’elenco delle provinciali, 
abbiano a passare ad esclusivo carico’ dei 
rispettivi Comuni, autorizza ora per allora 
la Deputazicne Provinciale ad attivare le 
ratiche relative. » 

Dall’alleg. 13 sub. E della relazione 
della Deputaziane provinciale 24. ap: 

  

18892. sì ant ca lla a SEO 882, si apprende che un terzo della. È



  

  

  

  

                
    

  

      

i È : z to n 
las 3 

E snteni «i N È 
a see pieno: Leali: - iii È a risma "es a 3: aid 4 s sa n i = iaia aree TTT Pe o ‘te e Minori Pei ba ra i” n ” P iii ieri mein n © 2 * De Paggene senr star pei = mg = a nd TE. — È NE 0 e cn x x atlanti lesene ia Ser i 

Oa ; oli felina ne = E _ <P 
pa x re er eran —rrr_oer pre Pearzoi cer —r____—_——___________y_ 

x cene apre ge x een = _ih__m—T—PP__ tgsP_—__—TÉ____.Èm________—Pttt 
a : . Ù reed rear aree n re _______m—’I.euEniil 

Cere tieni tn orzo = 
n 

‘© —_r______=©—————————4—>=<=<=_t_+—++<<À<_ 1 ++——<--+P>@—@—————_+__rrrr———————————_-————————— ttt ecc t=—t———- nn 
__ _ ra = a a. _ TTT — "Y_—"—=——E-<—v«<———r—_rr————rrrcrrrT TETTE 

N , = 3 

7 =} SE FER È N e 7 enne = 1 RE Fr Sp n va x 3 
i MoRSzie & i i 

4 s Tp x si # È 

. , i È : ” Ì 

  

  

della strada 
tisana, che per la costruzio ne della fer- 
via sarebbe dive nuta 

   

per la. manutenzione 
La 
rc 

       

ost dell’art. 11 della ) marzo 
1865 N. 2248, alleg. F. a carico 
dei comuni, e che per È gio a c0- 
munali de lle strade Casarsa- Motta, “Casarsa 
Spilie bergo, ed Udine-San Daniele, la Pro- 
vincia giusta il Bilancio 1882 consegui- 

rebbe uno sgravio di L. 12135. 
Ma nella compilazione del Bilancio pel 

1890 la Deputazione, in osservanza della 
deliberazione consigliare avea eliminato 
lo stanziamento per la manutenzione della 
strada. Udine-San Daniele; ma. il. Con- 
siglio in seduta 28 agosto 1889,  raico- 
noscendo che la Deputazione agwmva  cor- 
rettamente... deliberava per altro per re- 
quarui di equità di mantenere quello stan- 

1AMENTO, 
Nell’anno successivo la Deputazione, sulla 

considerazione cn per i Comuni posti lungo 
la ferrovia Udine-Latisana nel rispettivo 
contributo era compreso anche un terzo per 
la spesa di manutenzione di quella strada 
provinciale, per parità di trattamento pro- 
pose che venisse ridotta di un terzo la 
somma che la Provincia rifonde ai Comuni 

  

per la manutenzione della strada Udine- 
San Daniele, e la proposta fu dal Consi- 
glio approvata in seduta 6 ottobre 1890 
con voti favorevoli 35, contrari 4, ed è 
gtata sempre osservata con la sola modifi- 
cazione deliberata dal Consiglio in seduta 
10 ag‘ osto 1896, che ha 
fissa i contr ibuti della Provincia ai Comuni 
ttraversati dalla strada nell’ importo com- 
lessivo di L. 2251.67 
Successivamente. nè da parte della De- 
tazione furono fatte pratiche o formulate 
oposte per la esecuzione della delibera- 
ne 29 ottobre 1882, sopra riportata, nò 
parte dei consiglieri fa tte interpellanze, 
presentate mozioni su tale argomento : 
itendo in esecuzione quel deliberato la 
v. otterrebbe uno sgravio di L. 29014.67. 
Ora, essendo compiuto l’omnibus ferrc- 
rio, la Deputazione sottoponendo all’ap- 
ivazione del Consiglio l'offerta da farsi 
Toverno od al concessionario per la co- 
zione della detta linea ferroviaria San 
Portogruaro nella misura di L. 02000 

avitiue, nonchè gli estremi di riparto fra 
li enti maggiormente interessati, ricorda 

la di liberazione dell’82 e lascia libertà al 
Consiglio di revocarla o di tenerla ancora 
in sospeso, city di curarne l'esecuzione 
in tutto o in parte i 

Il Presidente dice : La Deputazione, si 
e è imbarazzata e non presenta una 

clusione ; prego. qualche consigliere a 
su EN re per fare una proposta formale. 

) 
5 

SI
, 

  

. 

  

Marsiglio propone la sospensiva in ar- 
gomento così scottante : ‘se lasciammo cor- 
rere la cosa per 26 anni, per non urtare; 
possiamo ia correre ancora. 

Morassutti, cons. di S. Vito, rallegratosi 
perchè la ironia , in questione diventa un 

dustria 

  
     

  fatto compiuto, dando impulso all’ in 
e al Commercio dei Comuni per cui essa 
passa, chiama provvida-la legge di que- 
st’anno (12 luglio) che dà un contributo 
BUPoI iore costruzione della. {ei rovi, 

rendendola possibile. 
Nell’82 la Provincia doveva dare L. 300 

annue per ognuno dei 21 172 Km. del tronco 
che percorre la provincia, per 35. anni. 
Oggi la cifra è insi gnificante : L. 1040 per 
50 anni: c'è un risparmio di L. 17.000. 

« Non so però », dice, capire perchè una 
strada provinciale debba passare a Comu- 
nale per la ragione che le corre. parallela 
una ferrovia. 

La legge del 62 definisce quelle provin- 
ciali strade che cor giungono il Capoluogo 
di Provincia coi circondari. 

Da noi non sono i circondarii, 
stretti. 

La. 11 della legge dice che le nazio. 
nali divengono provinciali, quando una fer- 
rovia le corra parallela. 

Ma dov’ è la disposizione di legge per 
la quale una ferrovia faccia diventare co 
munale una provinciale? K poi che farà la 
Provincia degli stradini? Imporli ai Co- 
muni ? Non lo può perchè ossi sono liberi 
di sceglierseli, e perchè essi li pagano as- 
sai meno che la provincia. Pensionarli ? E 

alla 

  

ma. j di- 

allora il Bilancio provinciale non viene 
per nulla sgravato, mentre si aggravano i 
bilanci comunali. 

Dice poi che l’unico o il massimo bene. 
ficio risentito da certi comuni dall’ammini- 
strazione provinciale, la manutenzione 
delle strade. Se lo togliamo le tasse pro- 
vinciali da essi pagate ‘andranno a beneficio 
di altre zone e non di Sua: Conclude per 
revcecare la delibera dell’82, tanto più che 
logicamente si dovrebbe SIL per la 
strada ‘maestra d’ Italia, Io e ILo tronco, 
per la Pontebbana, la Cormonese, la Trie 
stina, e per la Menia; g0- Spilimbergo quando 
sarà costruita la ferrovia. «Sono in ballo » 

dice, «gli interessi del 99 010. dei 
siglie ;ri >». 

astra i. Siccome la Deputazione si è 
lavata.le mani, non yorrebbe la revoca, ma 
la sospe nsiva, rerchè nel lasso del tempo 

sl e 

    

egli 
    

  

con 

  

potrebbe darsi che seo le circo- 
stanze di fatt pe e a I idesse possibile qual- 
che altra deliberazione. 

  

Casasola espone so sue opinioni personali 
nel senso giuridico della questione contro 
il Censiglier Morasutti. 

Osserva che non si può adottare il' cri - 
terio di equiparare i distretti ai circondarii. 
Provinciali sono le strade che congiungono 
una provincia con un’altra, la Maestra 
d’ Italia, e la Via che congiunge Udins 
con Venezia per Latisana ; altre sono per 
Ì grandi | interessi.cui provvedono. Del resto 
non c'è nulla in contrario acchè le strade 
provinciali. vengano revocate. 

Conviene che non ci sia disposizione di 
legge che causa la. ferrovia le strade pro- 
vinciali divengano comunali. Riguardo agli 
stradini osserva che ogni riforma di orga- 
nico porta qnest’ inconveniente, che Vag- 
LO temporaneamente resta. 

La Deputazione accetta la sospensiva e 
e proposte, non la revoca Morasutti. 

A CASA | 

È do eli i 

Udine- | 

coneretato in somma. 

® 
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Marsikio ripre 
Brazzà si a 

pe cioè la 

iglio rico      
     

dr, 

dell’82 81 trovava present la 
Presidente del Consiglio, de i consiglieri 
presenti (Di Prampero è e la si 

  

addottò come ripiego. Oggi i la situazione è 
difficile come' allore 

Marsilio propone all'ordine del giorno 
« tenerla in sospeso ». 

Morassutti insiste per la revoca e insiste 
sull’argomento degli stradini. 

Casasola dice che per ordine di votazione 
va votata prima la la siva poi la revoca. 

Il pres. Renier osserva che non si tratta 
d’una vera sospensiva, ma d’una sospen- 
siva di attuazione d’una deliberazione già 
avvenuta : essa è quindi una deliberazione 
in merito ed è quindi proposta meno ra- 
dicale della revoca. Va perciò messa prima 
in votazione. 

Così avviene ed ottiene... 2 soli voti! 

Tiro a segno. 
I locali del Ginnasio Liceo 

Si vota il concorso di 1}5 (L. 2280) della 
spesa per la costruzione. del Campo di Tiro 
a Segno di Paluzza, e 15 di spesa (L. 1131) 
di un ferma palle pel A ello di Tolmezzo. 

E siamo all’ogge tto | Sto 
contributo 

  

      locali materiale 
R. Ginnasio Liceo di Udine. 

Pecile fa una dichiarazione di voto. La 

Giunta provvisoriament.» adibirebbe un 
nuovo locale con spese a metà, perchè riat 
tare i locali esistenti importerebbe un’ in. 
gentissima spesa, mentre servirebbero per 
ingrandimento delle scuole Tecniche. 

Marsilio. --— Avrei vetato volentieri le 
proposte della Deputazione se fossero in 

  

     

  

accordo col Comune di Udine. Ora. vale: 
dar- denaro di più a chi non ne vuole, colla 

    prospettiva di liti giudiziarie, non crede 
opportuno. 

Ma è strano che il Sindaco di Udine 
venga quia rifiutare lo spontaneo concorso 
della Provincia che eleva da poco più di 
L. 1600 il suo contributo ad oltre' 3 00 0L. 
certe ; oltre a metà di spese eventuali di 
affitto, ora che lo studio le ga ale ci Li ac 
certato che noi non verremmo a dover con: 
tribuire di più. 

Piemonte, deputato relatore, fa un lungo 
istoriato della questione. 

Marsilio, insiste nel non aumentare il 
contributo, mentre s’inizia. conflitto giudi- 
ziario : ciò è dire al giudice: noi ricono- 
sciamo di dover dare di più, 

Murero fa le dichiarazioni di Pecile. 4 
Piemonte non e che l’aumento de 

concorso pregiudichi la questione. 
Ad un.certo punto ricorda la condiscen. 

denza dell’Amministrazione provinciale di 
pagare per metà l'affitto di nuovi locali. 

Pecile interrompe: Ma sono già iu af 
la Seuola d’Arti e Mestieri; 

  

a
 

  

     n 

    

   fitto dall son( 

ben 5 clas 
na Ma questi non sono nuovi af 

fitti di quest'anno | Sono affitti vecchi. ce 
secondo me e la Deputazione affitto dinu 
locali non vuol dire affitto di I 
dat (Questa risposta produce sensazione 

1 Consiglio, ia essa una mosattezza 
palmare ai danni della verità commessa da 

       

desi. di studil, non 
sagionare inconvenienti al loro ita ro svol 
gimento, proporrei che Provincia è Comune 
affidassero le loro ragioni ad un arbitrato. 

Trinko vorrebbe introdurre nell’ordine 
del giorno la motivazione che «al solc 
scopo dell’andamento degli studii non venga 
turbato e salvo... e con riserva. Ciò 
per evitare l’ inconveniente lamentato da! 
cons. Marsiglio. 

Brosadola rileva come 17 Municipio abbiz 
accettato come modus vendi la conven. 
zione. 

Pecile scatta. 
Il Presidente conferma quello che disse 

il cons. Brosadola. 
Piemante accetta l’aggiunta Trinko. 
Marsilo ritira la sua proposta. 
E l'oggetto viene approvato. 

per 

  

ARI” 

  

strada Comeglians-Eigolato 
‘Ponte S. Michete- Latisana. 

Si approvano gli oggetti: 
22. Contrattazione di un prestito con la 

di Risparmio di Udine per la co- 
ST UziONE del tronco da Comeglians a Ri 
golato della strada. provinciale di Mont: 
Croce. 

   

  

Ci 

   
   

  

23. Contrattazi>ne di un prestito con l: 
Cassa di Rispar mio di Udine per ila costru- 
zione di un ponte in ferro sul Ta agliamento 

Sa fra San Michele e Latisana 

Ferrovia SAI 
Pensione ai medici 

del Manicomio. 

Finalmente abbiamo l’oggetto 24. 
Domanda IPO: G. Barosi di Milano 

sui ponti della strada provin- 
ciale SOA Maniago coi treni di una 
ferrovia economica. 

Il cons. Maniago rileva che Maniago è 
uno dei pochi'contri, ancora senza ferrovia. 
Ricorda i progetti tra causa. l° 
rente spesa per la difficoltà di costruz 

i to NR Venne ora. la proposta del- 
Barosi, per. cui Maniago, Spilim- 
Sequals gi ass soggottarono ad un 
annuo di ben L. 15.000, mentre 

tutti i Comuni della Carnia. per a loro fer- 
rovia si assoggettarono appena: L. 12.000. 

ega i consiglieri a SI) l’ st 
ot tiene da Pena 

. Isc crizione alla Cassa pensioni 
Manicomio provinciale in 

gge 14 luglio 1898 n. 335. 
approvato senza fiatare, 

         

  

   

10ne   

  

l'ing, 

bergx }; 

Quere 

  

  

    

  

    

  

   

Monta RUITCA 

Si delibera di prescrivere |] 
preventiva dei tori da 
pubblica, 
1909 n. 

’ approvazione 
destinarsi alla monta 

in conformità alla legge 5 luglio 
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Mamardi vorrebbe 
pronto entro il 

Coren ‘per la deputazi 
non è possibile promettere 
l'approvazione, che verrà.. 

     LERDIO I 

nece Neto to 

. quando Verra. 

x? Biasutti vorrebbe che il la 0c- 
cupasse in peculiar modo della regione 
montana, che è deficientissima in propo- 
sito, mentre la pianura è progredita. Ri- 
leva che nessuna Provincia, come si legge 
nella relazione, ha ancora tale regola mento: 

n ciò torna ad onore del Friuli che per prim: 
stabilisce norme in materia. 

Coren gi felicita 
dice, ora 

  

della legge, buona in 
perchè partì dalla n - 

Hi, provincia la prima voce che la prov:cò. 
Vorrebbe che le spese d ‘approvazione 

stessero a carico dei pi sii per eli- 
minare le tante monte gne che si hanno 

e anc 

n 
noe 

        

specie in montagna. Rileva che nella re- 
lazione ministeriale si dice che in Friuli 
la tassa di monta è anche di L. 10. Deve 
essere un caso eccezionale que sto ; è raro 
il caso di L. 5; si pagano per sino L. Le 2; 
di raro s’ascende alle L. 3. 

Cita l'esempio d’uno dei più grossi e 

  

editi proprietarii Friuli che as- 
È le sue ed ad una in- 

perchè evea ( 
OnS. Boadii 
è la DI ‘ima 2 dar porn    

monta   
   

  

rilevò che     

  

   

     

   

  

x vi 
< felino vi s in proposito, si felicita, perchè 

anche questa volta è a capo de 

  

perchè «Friuli vuol dire x 
Pecile. Loda Corenper la sua relazione. 

Vorrebbe però far riserve riguardo ai det- 

tagli, votando La massima. De per 
ese ompio studiare la compartecipazione dei 
Comuni. Parlano ancora Mainardi per af- 
frettare l’ap plic ‘azione del regolamento: Ru- 
bini perchè la Deputazione ripre i in 

  

Consiglio il Rego'amento, non insiste. 
L'oggetto ir 

mA 
ifine è approvato. 

La fine noiosa del Consiglio. 

Mozione di 
perchè, mec 

   vari Consiglieri 
nte storni 

provinciali 
dal fondo per spese 

AE VITRO I    EROI "RE PIPER TIZIA RETRO RETTI 

jazazione 

sovralm- 

Presidente legge un ‘ordil ne del giorno 
d’adesione dei «Cacciatori Friulani», e il 
comm. Roviglio uno del Consorzio Antifi- 
losserico Friulano. 

Prende la parola Pecile, e legge stenta- 
tamente, come il solito, le ca irtelle che ha 
sul banco. Il discorso era preparato senza 
conoscere ulteriori provvedimenti ri- 
guai 250 per il | Consoi io delle 
Provin neie, e il prof, Par ‘ile CIO il discorso 
anche nel punto che tra t'argome nto 
sì che il Presidente e varii » i lo inter- 

    

     
    

  

DI) DRS 
rompono per avvertirlo. Il discorso conti- 
nua noioso, perchè Pecile deve aggiustarlo 
da e là: parla di «caccia n dinamite 
nelie acque», fa una lunga ton del Con- 

rzio Antifilosseri co, dice. che la sovven- 
zione data dal 1894 e quii ndi non può es 
sere radiata per l’art. 307 della Legge SII 
munale e Provineiale Hi 1dka che 
Provincia non ha 
come si vuol far re, 
quelle 1 radiaz zioni: sono ben 

    

  

    
    

    

   

   

  

    

     

    

   
    

   

o 

di ai 
AAT 

provin 

  

tura UWc or 2 

quello 
nenti 

   

  

  Comune di Come gli ans e dei 
Svi 

comuni. 

  

eri. 

Voci « Ai voti! Ai voti | } 
Ma Percile coptinva. E da lui parla fra 

insiglio Mainardi. 
    

       

  

È parola il cons. Dele 

gate ndo l'agire del Go. 
verno: iva, della lotta an- 

  

d'un 

contraddi- 
poi Jo 

sarà ri- 

tifilosserica radia bile trattandosi 

aumento. di sevraimpe 

zione .c’'è, ma chiaribile. 
stanziamento data dal 18 

pristinato. 

  

    
Infine si passa al voto, e si approva, 

Sono le 14,15. 

da Lari       
  

Vendoglio 
20 dicembre 

Uno risposta al co 

Treppo Grande firmale 

rrispondente di 

Che idrofilo. — 

  

     

  

lente del Saga ore Friulano 

di scarichi 

  

Î j 

i Consiglieri 

merav 

contro 

  

‘omunali 

  

igii 3 

del cavalie 
che è di eccitare 

poi a 

  

ranto (ci sì ‘agli si 
i lavor? per ingrassarsi 

  

Oro Spe Se. 

  

     

E Giò dai fatti spero non po re cp- 
pugnato. Ma ta tattrea det corrmispo 

    

dei Croczato firmato <idrofilo (leggi dd drofobo) 
non la pessiamo com n re, tanto più 
che, a sus. confessione, i Consiglieri di 
Vende lio hanno consum nate tutte le ren- 
1 i) frazionisti a comodo a be enefizio dite dei lo: 
dei treppog randesi: Locale del municipio 

    
    RIA 

  

    

     move, serbatoi d’ acqua, Javatoi, 
he di paludi, strade e perfino diversi 

  

campi di terreno che giuridi spet- 
tano ai Vendogliesi ne fanno ampia testi- 
monianza. Mentre i consiglieri di Treppo 
Grande negano il voto per la costruzione 
d’ un semplice ponticello Sua strada mae- 

sa Dai pie 
1a a 

     
stra che attraversa il torrente Cormor. È 
sei Vendogliesi desiderano ampliare la 
strada che conduce a Mels, devono, secondo 
l’ ottimo divisamente dei Consiglieri di 
Treppo Grande, sacrificarsi da soli. La con- 
elusione pertanto del corrispondente idrofilo 
dovea essere di ringraziamento ai Consi- 
glieri di \Vendoglio, se fin'ora si sono ado- 
perati unicamente per loro, stantechè la 
carità va sempre teuuta ie gran pregio. 

Ma all Idrofilo, o Itrofobo manca l’acqua.. 

  

Auche a questo vorrei rispondere. se, per 
;aso, mon avesse già provveduto. da solo. 
Ha già promossa e caldeggiata la separa-    
zione degl’ interessi del suo riparto, e di 
ciò, ne sono sicuro, i vendogliesi lo rin- 
grazieranno ; e per conseguenza’ questi p 
tranno procurarsi l’acqua potabile, non già 
limacciosa dei ranocchi, come sarebbe nei 
voti del corrispondente, ma limpida, pura, 
conforme alle esigenze, senza che per ciò 
seemino le nostre finanze. Conchiudo col 
far un augurio al corrispondente ‘drofilo 
del Orociato unito al cavaliere errante cor- 
rispondente del Lavoratare Friulano (chè 
ora si danno la mauo) e 1° augurio vo que- 

L 4 CAT ictro bene 1 Pre es & ni GOD- 

siglieri di Vendoglia. Che se. altrime oti av- 
“i ritengo che voi ne avrete la peggio. 

ei: Consiglieri di Vendoglio hanno se- 
Si parere dei capi famiglia espresso 
per referendum, non.è per paura di perdere 
il seggio, ma per compiere il loro dovere di 
rappresentare la vo olontà della maggioranza. 

democrazia vera vuole così, egregi 
valiero 3 eirante del Lavoratore, e i 

1. Vendoglio non si far 
tuoi begli occhi, 

Us vendoghese. 
/ 

    

vivano €      

  

Cie 

  

ca- 
consi- 

auto- 

T " 

| AS     
ranno 

S. Vito al Tagliamento   
329 e si incarica la Deputazione | 

21 dicembre. 

Per il nnovo Arcidiacono. — Domani, 

  

    

    

| alle dre 10, nella sacrestia sat Desmo, sì 
; terrà consig lio esi. farà. la del 
nuovo Arcidiacono. 

Si canterà di poi iù chi Deum 
   il Feni Creator, e le campane suonerzino 

3 È 

a festa. 

Al Circolo Savoja domenica 27, 

ore 4 pom. si insugurerà in forma 

gliare la, bandiera. 
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e ; 
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Pagnacco 
21 dicembre. 

_ Se sa di     

    

   

canonica 
di due , rc 

all inferriata de ] foce fi 

fazzoletto na     
mente. sua e già storpiate le 

che. poco più man- 

  

cava per aver facile il 
sl trovò disturbat 
di revolver si udiron 
del piano soprastant 
sinamento aveva dato l’allarme e la deto- 
nazione a fatto si che chi lavorava di notte 
— contro la legge nuova che vieta ll la- 

varco a” intel ‘DO : 

to sul più bello dai colp: 
sparati io aria 

. II rumore dello 

G né a 

    

voro notturno — lasciando tutto li corda, 
fazzoletto e palo, sì mise in salvo seolla 

o notizie dei 
perc herà di pedinare: 

al il tentativo perchè 

fuga. Non si 
l’autorità 

menta ass 

primo. 

ladri, 

SÌ Gum 

non. è ili 
dal. 

Sappada 
18 dicembre 

Inaugurazione della nuora Coopera- 
tiva succursale — Episodio asinino — 
Elezioni provinciali -- Degli incendiati 
del settembre passato — Il tempo. — 
Giorni or sono fu' inaugurata 13 nuova Coo 
perativa succursale gine in Gran Villa 
Hssa sorge snella ed elegante, a quattre e 
Diani, dalle foridamenta ‘della Sen ;ar- Ì ) 
cassa dell’ ex municipio-canonica, Grande 

l’ entusiasmo e la soddisfazione dei so d 
che vedono sorgere ùna nuova casa propria 
nel luogo più commerciale del paese, no- 
nostante gli ostacoli d’ogni sorte mossi 
lagli avversari del partito popolare catto- 

liv così al ceto commerciale e signorile 
del luogo, che yolea il municipio nuovo 
vicino, e la oo operativa lontana le mille 
miglia, tocca. vedere. il municipio lontano, 
nel centro della vallata, e la ‘Cooperativa 
nuova. vicina! Scherzi della fortuna, si 
dirà, e del saper fare! 

    

Se non cie alcuni messeri, educati alla 
scuola dell’Asino, non vollero lasciar pas- 
sare, inosservata la circostanza; ed eccitati 
da chi ben si sa, si accinsero ‘alla gloriosa 
impresa di e/lustrare e decorare î nuovi 
balconi e porte della Cooperativa con delle 
vignette prese dal le .maio del famigerato 
Asino di Roma ci caricat Ure 
banale il cappell 

dire il p 

  

     
   

    

    

  

ent 
l’anima di tutte ] 

po 

tuzioni RT P 

te 

Gli © 

  

   

sociali di Sappada. autori gloriosi del- 
l’episodio astnino restano finora incogniti, 
avendo scelto per ‘compiere le loro nobili 
imprese, le ore più scure della notte. Si 
ammira il loro coraggio asinino / 

Domenica p. v. si avrà qui la elezione 
di un consigliere provinciale, in sostitu- 

a defunto avv, A. Bettio, i cui 
unerali ebbero luogo a suo tempo a San 

Stefano di ( in. forma. v ate 
civile, Pare otta elettorale un 
po’ accentuata, do tre 1 can 
i quali il caporione del famoso patriotti- 
smo ‘di Sappada dell’anno 1901, e che si 
ebbe allora un processo in schiena 

A 

    

    

   
sia 

ndidati, fra Essen 

  

e circa 

  
i pre 

PIERI PERITO: 1: 

  

  

  

che 
a fortuna.     

te splen- 
ti del pas- 

approntato i ma- 
loro case che 
in modo sim- 

ito della nuova 
per avere la ca 
ià costruita una 

0.... Clericale. 
ci MBeAtO con 

   dido, 
sato s È 

teriali pel rifa 

sorgeranno su area co 
metrico, lungo 
strada provin: 
Le a buo ni 

    
    

      

      

  

    

       

  

   

- i finora bello s’ è messo oggi a 
o giù i e pla- 

. Ben venga la neve 
giacchè in questi 
assal la condotta 

lle caratteristiche 
sai ricurvo. 

  

21 dicembre. 

sani nostri padri 
ndo Giove Blu- 

-guta col ritardo di 
20 consiglieri ben 

‘o conte Nicolò d’At- 
a l'assenza dei sigg. 

ta, perchè indisposti. 
o il verbale délla pre- 

aco proponeva di 
, del giorno cominciando 

i concorrere a favore 
gordino» e si ap- 

L. 50. A SEDE ef- 

  

ertire 

dal N.-2 
dei da 

provò il su 

ns Pr ) p 

inneg gi : 

       

      
   

   

  

    

  

fettivi. per sd sione elettorale pel 
SganO 1909 uscirono eletti : sai 
Enrico d’Attimis, Scagnetti Francesco, Zec- 
chit Gi inseppe, Centa Giuseppe. 

lenti Giuseppe, Marcolina 
P : Mazzoli Raffaele. 

alla nomina del rappre- 
per l’elezione della 
stee riuscirono eletti: 

> Wittonia, conte En- 
pre, Toffolo Sante 

iuseppe. 

di poca impor- 
ed approvazione 

vo per l'esercizio 

  

   

  

nl sir ne delle; 
NRE ri a 
Giuseppe, 

>) d’Attimis 
     

così i gli articoli 
venne 

nelo preve 
tanza si 

  

del 

  

bila 
1909-910. 

Li Sii ida 5     

    

   

    

   
   

far ri- 
ne di un popolo 

il suo vero pen 
novembre che 

e la car ica, tanto 
ci vollero a de- 

il giuramento di rito. 
, devesi compiere un 

umanità. Che se a 
se il volo del Con- 

il detto: dal ve- 
è breve il passo 
elia mia tranquil- 

AU 1 cid 

    

SH io € IRE, soa rperei n 

  

"Di Un 3eg quando 
se la 

silenzio ; 

   
    

chie parola il consigliere Del Mistro 
Angelo proponen: eo | la sospensiva per me- 
glio studiare quest to benedetto organico. 

1; 
10 le meraviglie di tutti 

lla nuova; amministra- 
ee riformare l’ orga- 

bilancio. Il Sin- 
2 proposta ma, 

» anzi,... agriti cielo] 
allontanarsi dalla sala. 

Figurarsi lo stupore, 
se primo compito     
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e ‘ed 

le seguì fedelm 
Mistro Guglielmo senza però proferir verbo. 

Intanto scaitarono diversi consiglieri; tra 
questi il Faelli che gridava come un o8- 
sesso: queste sono insolenze! si vergogni! 
desidero sia a verbale il contegno 
del consigliere Del Mistro. 

Ritornata la calma i Sindaco ivcarica 
l’assessore Fois. lettura del bilancio 
che passa e rovato a tamburo 
battente. 

Solo il cons 
spiegazioni per | 
già che sentì lo 

   

SY 

        

messo 

   

agnetti. domanda 
° insegnamento del disegno, 
stanziamento di 400 lire; 

  

e l'assessore rispc che per quest’anno 

sî provvede “insegnante. della nuova    
class se rie 

   

   
   

all’organico. 
: a) se gretarin 

vice-segretario da 
aggiunto da L. 750 a 

L. 900: b) me com. da 1.690 a L. NO 

0) Veterinario da L. 1250 a L. 1400: d) 
Stradini da L. 1.15 al giorno a L. 1.50: 
Pn ieri da 1,93 giorno aodui:4,905 

Ad unanimità viene 
pello nominale proposto 
Faelli. 

Resiutta 
21 

L. 2 
L. 1200 a 

    al 

  

dal cansigliere 

disembro. 

comunali. La seduta con- 
finita in modo.... tragi- 

Diatribs 
sigliare di ieri” è 

rovavasi inscritia «1- 
getto: Rilievi circa 
1 1906, rimasuglio 

fe in ordieé del conto 
‘mandata per 

pro vyedersi le 

  

del Ie dis 3 
1906. Li. di lies era stata 

dar. modo alla Giunta di 
pezze giustificative. ; 

Alleg al conto trovasi Una ricevuta 
di L. 52 per pagamento calce adoperata 
per costruzione di una e ancellata ed altra 

4 

    

   
   

ricevuta da L. 24 per calce : 
altro lavoro. Aletmn fc 

che iu tali lavori non puieva 
adoperata tanta calce. 

Allora la Gianta pres sentò una relazione 

in cui citavglisl altri lavori eseguiti se: 
con la Stessa Nel mentre. stava 

discufendési tale relazione nacque un bat- 

    

calce. 

ente il solo consigliere Del 

da. 

approvato con ap-. 
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tib:cco tra diversi consiglieri ed il Sindaco 

vista. l’el ità «dell'ambiente. credette 

beus sciogliere la seduta. 
Potete immaginare poi i commenti tra i 

paesani i quali erano abituati ad assistere 

a sedute calme e discussioni ordinate | 

Naturalmente i fatti sono vagliati a se- 

conda dei partiti : c’è chi difende l’ammi- 

nistrazione ‘e c'è chi applaude i novelli 

Imbriani del Parlamentino comunale re- 

siuttano che vogliono veder chiaro in ogni 

faccenda. 

<« La maggioranza però è concorde nel ri- 

tenere che se è vero che non fureno com- 

messi atti di disonestà è anche vero che 

nel quadriennio 1904-1998. non tutti gli 

atti dell’Amministrazioue furono improntati 

ad una rigorosa legalità e non sempre s2- 

reno regnò l’ordine negli uffici comunali. 

Non è ora opportuno ricercaro se tutto CIÒ 

poteva essere evitato dall’ Amministrozione 

usando maggior vigilanza in luogo di elar- 

gire gratificazioni noh giustificate. 

I benpensanti poi deplorano che gli af 

fari comunali e i segreti d’ufficio sieno pa- 

sto alle pubbliche e più oe meno ragionate 

discussioni nelle osterie ! \ 

  

     

1 

    

Prossimamente il dott. Silvio Toffoletto 

terrà una pubblica conferenza contro Val 

coolismo. Nemo. 

Rivalpo-Valle di Arta 
20 dicembre. 

Gierni indimenticabili. — Il giorno 17 

c. m. terminava una sacra Missione pro- 

curata dallo zelo del nostro Parroco, Don 

Giac. Cappellari, al suo popolo, e predicata 

per otto giorni con parola semplice bensì, 

ma assai toccante e persuasiva dai Reve- 

reudo buon Padre Missionario P. Celestino 

Soravito da Verona. 
Grande è il bene eh’ essa ha prodotto e 

l’accrescimento di Fede. 3 

Le Sante Comunioni arrivarono a cin- 

quesento su seicento abitanti o poco più. 

La notte del 15 abbiamo avuto una com- 

moventissima Processione della S. Croce 

portata dal Padre Missionario con grande 

illuminazione e fiaccolata, fra i cantici di 

tutto il popolo, durata un’ ora con tempo 

favorevolissimo. 

Altra bella festa e Processione abbiamo 

avuto il domani 16 per l’ Inaugurazione di 

una nuova artistica statua di S. Giuseppe 

con un commoventissimo discorso agli Ope- 

rai: in fine ieri poi dopo la bella e toccante 

Funzione di chiusa questa popolazione ha 

fatto una grande manifestazione di Fede e 

di Gratitudine coll’accompagnar il Reve- 

rendo Missionario alla sua ripartita per 

oltre un’ ora cantando il bell’ Inno di 

S. Alfonso De’ Liquori: Evviva la Croce, 

Gi-D. 

S. Giovanni di Manzano 
20 dicembre. 

Deragliamento di vagoni. — Nel po- 

meriggio di ieri, mentre una macchina con 

alcuni vagoni manovrava alla stazione, al. 

cuni di questi vagoni deragliarono andando 
a finirla sul binario di corsa. 

I danni sono lievi; però i passeggeri dei 

vari treni che avrebbero dovuto transitare 

di là, dovettero trasbordare in attesa che 

la linea fosse sgombra. 
  

X1 Telefono del CROCIATO 206 
porta il numero si 
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DIARIO SACRO. 

Mercoledì 23 — ss. Innocenti. 

Fiere e morcati della Proviners 

Latisana, Venzone, Aquileia: 

  

ll numero unico 
delia Gioventù Cattolica Friulana. 

dine 

  

    

  

  

   

La “ Patrie,, dell’ Abbb Louis Guigonmet. 
romessa latva 1er1     

   
Adempiamo eggi alla pr 

di dare un'ampia relazione della tanto ap: 

plaudita conferenza in francese sulla Patria 

detta domenica scorsa al Ricreatorio F. U. 
dall’abate Louis Guigonnet. 

L’oratore data la definizione teorica della 

Patria, intesa nel senso vago di Società, 

rileva come nella società stessa le varie 

funzioni sociali si adempiano per l’interesse 

di tutti e rientra tosto nel suo argomento 

spiegando ciò che, modernamente intesa, è 

la Patria: la terra dove si è nati, dove i 

ricordi balzano più cari alla fantasia, dove 

sorrisero i primi amori, dove udimmo per 

Ja prima volta il lieto canto della Prima- 

vera aprentesi e sentimmo l’addio supremo, 

angoscios», di chi, legato a noi d'’ affetti, 

nn giorno ci lasciava per sempre. Con ra- 

pida e superba volata oratoria passa in 

brove sintesi i dolori che prova 1° Esule 

lontano dalla patria sua e con frequenti 

reminiscenze poetiche dice di tutti i dolori 

che accompagnano la vita raminga di coloro 

che sono costretti da ragioni superiori ad 

abbandonare la patria. 

Parlando delle nazioni prese nel senso 

politico e storico della parola confuta l’idea 

dell’Internazionale dimostrando come ripu- 

gni alla mente il pensiero di un amalgama 

di persone e di cose divisi. per la lingua 

la posizione, i costumi, che accomunino in 

una unione impossibile i propri iuteressì. 

Solo l’idea di patria ed il sentimento di 

affetto insito nell’anima umana a ciò che 

si dice Patria, può spegnere l’ egoismo e 

può esser lenitrice di troppe sofferenze mo 

rali che l’internazionalismo socialista, ove 

si effettuasse, dovrebbe per logica conse- 

guenza portare. 

L’ oratore applaudito assai per la bril 

lante carica contro l’Herveismo internazio- 

nalista, passa a dire del doveri del citta- 

dino verso la patria e dei diritti che ogni 

cittadino vanta presso di questa. E’ una 

reciprocità di affetti, di interessi, di ve- 

dute che fa stupire. : 

Parlò dell’importanza capitale del voto 

e di tutto ciò che nei moderni regimi si 

può ottenere mediante le elezioni sapiente- 

mente condotte ad un fine preordinato. 

Ed in ultimo ebbe brevi parole sulla ban- 

diera di una nazione; bandiera ch'è sim- 

bolo di grandezza, che nel cuore ci eccita 

mille prepotenti fremiti, che ha saputo con- 

durre fino all’eroismo tanti martiri, che 

racchiude nelle sue pieghe caudide e fles- 

suose la storia, la vita, l’anima d’un po- 

polo intero. 
Chiuse, tra gli insistenti applausi dei 

presenti, con un fugace accenno alla sua 

Francia, che tanta memoria di sè în tutti 

i secoli ha lasciato alla storia del mondo.. 

  
  

mg » pes Ù 

Chi di gallina nasce... 
E° un proverbio vecchio, ma sempre vero: 

fino a un certo punto, si capisce, perché 

ogni regola ha le sue eccezioni. E le ecce- 

zioni del resto han la sua ragione essen- 

    

IR SREEIARA 

Friulani in Appello = Venezia. — V 

   vennero giudicati : È 10 Luigi di Giergio 
d’anni 55 che fu condannato dal Tribunale 
di Tolmezzo alla reclusione per mesi 5, pes 
avere in Comeglians, il 3 marzo 1908. per 
interessi di famiglia, assalito il fratello 
Lodovico e nella coliutazione a terra dato 
un morso al medesimo, al dite pollice della 
mano sinistra, causandogli una ferita gua- 
rita in mesi 5 e giorni 17, lasciando però 
un permanente it olimento della mano. 

La Corte in contumacia confermò ed ap- 

    

   

‘plica la legge del perdono. 
— Ermacora Serafino di Francesco di 

anni 25 che fu condannato dal Tribunal 
di Udine alla detenziofie per anni tre, alla 
multa di lire 2421 ed alla vigilanza -spe- 
ciale di P. C. per un anno, per essere stato 
sorpreso pel 27 Febbraio 1908, assieme ad 
altre due persone in Cividale mentre tra 
sportava kg. 16 di tabacco da fiuto e da 
fumo proveniente dall'Austria e Kg. 12 di 

zucchero pure di provenienza estera. 
La Corte in contumacia conterma. 

   

Forta via il cassetto. — Verso le 16 
di ieri certo Bressan Giovanni di Nimis, 
trovandosi nell’osteria di Bressani Cate- 
riha, mentre l’ostessa serviva gli ayven 
tori prese il cassetto dei denari e fuggì. 
La donna, accortasi del furto, inseguì, ma 
inutilmente, l’audacissimo ladro. 7 

Il fatto fa denunciato alla Benemerita 
che attivamente lavora per assicurare il 
Bressan ‘nelle mani della Giustizia. 
——_—_——r.. u ‘ituliià@@1i>e-__——- 

ARTE E SPETTACOLI | 
«Primavera scapigliata» al Minerva. 

— Ieri sera con «Primavera scapigliata » 
la Compagnia Magnani diede la prima delle 
tre annunciate rappresentazioni al Teatro 
Minerva. Il successo fu lusinghiero. Sta- 
sera replica. ; 
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chetti raso — Servizi 
a prezzi convenientissimi — Anche in Pro 

   
   

      

   

        

A PAN 
Condoni [ONNARI, È 

Jabe + In porcellana, Car È 

eciali per nozze, i 

  

  

  

  

  

  

  

  ziale di essere; per es. il figlio di un avaro, 

novanta volte su cento ‘è un. prodigo; ed 

è naturale: il padre lesina il soldo al figlio... 

e basta ciò perchè questo, impedito per 

‘forza estranea alla sua volontà, a soddi- 

sfare il più meschino capriccio, se ne levi 

la voglia non appena ha il modo di farlo. 

Ma se non sempre i vizi morali sono 

ereditari, non è così dei vizi organici; un 

tuberooloso darà al mondo figli che avranno 

tendenza alla malattia del padre, e così 

dicasi dei diabetici, dei gottosi, ecc. 

La gotta; specialmente, è una di quelle 

malattie che più facilmente si ereditano : 

certo assai più della tubercolosi. Perchò un 

figlio di tubercoloso, allontanato subito dal 

l’ambiente ove nacque, ha moltissime pro- 

babilità di restar sano; non così del got. 

toso. 
Si è perciò che gli eredo-gottosi debbono 

per tempo provvedere a se stessi con una 

buona igiene e cura preventiva, nella quale 

ha parte molto importante l’uso di acque 

diuretiche e leggiere, come la Nocera Um. 

bra, Sorgente Angelica. 

a Y Ri ERO 1 nr di a tuttavia debbo sineeramente dichiarare che 

‘ent ;0 IC. ruta D sIde- $ Fato 5 STIRYS ANT DI ci 

toventù Cattolica Eriutana. Vil Cè l’Antagra (Ditta Bisleri di Milano) ha gio- 

rasse un numero qualsiasi di copie, sì af- 

frettino aiar richiesta perchè la Gen gotta. E perciò io, eredo-gottoso © soffe 

n na 2a Re "à l VATI Pf . . -qg: L si 

missione Diocesana possa proporzionare la | fente di dolori reumatoidi, credo utile di 

fare una cura preventiva e desidero ml tiratura. 

trocchio di Cimbaro. — eri sera verso | spediate in assegno la cura occorrente». 

Ie ore 18 certo Plas Francesco di Tarcento 

venne a questione collo suocero Pec matrimonio il co. Umberto Zanardi Landi, 
Giuseppe. Dalle parole si passò alla vI0- | gi Veano, capitano dei carabinieri recente 

ONTANI 
5 iacimo 

È 

lenza ed il Plas scaraventò un potentissimo | mente trasferito a Voghera, e marche: 

sina Elisabetta Mangilli. Testimoni all’atto 

nuziale farono i signori dottor. Giuseppe 
pugno all’occhio sinistro dell’avversario. 

Il Cimbaro, naturalmente, ricorse per le 

cure del caso all’aspedale dove il medico 

« Benchò alieno — scriveva il dott. Lua9% 

Leto, assistente alla Olinica pediatrica di 

Palermo — dal conceder certificati, pur 

vato immensamente a mio padre, affetto di 

Tozze. — Domenica si univano in lieto 
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di guardia si riservò la prognosi sulla gua- 

ribilità dell’organo. 

Il fatto fu denunciato all’ Autorità Giu- 

diziaria. 

Una bicicletta in volata. — Asquini 
Mario di Gio. Batta, d’anni 17, studente 

presso questo Istituto Tecnico, ieri abban- 
donava momentaneamente la bicicletta fuori 

‘ della propria casa sul viale Venezia. 
Andato per riprenderla non la trovò più 

e dovette accontentarsi. di denunciare il 

fatto all'Autorità. 

Furto... d'occasione - Il cappone ritro- 

vato. — La notte scorsa in casa di Rizzi 

Maria d’anni 42 da Paderno venne a 'man- 

care un bel cappone che la buona donna 

nutriva per le prossime Feste Natalizie. 

La Rizzi venne stamane a Udine per 

| denunciare il fatto e recatasi in Piazza del 

pollame, trovò il suo bel dindio tra altri 

compagni che aspettavano di essere ven- 

duti. 
La Rizzi reclamò ba sè quel dindio e 

lo ottenne infatti dalla rivenditrice che si 

scusò dicendo di averlo comperato da un 
giovane “he esa non conosceva. 

‘sua personalità.   
‘p pei anemici. nervosie debol 

Urbanis, march. Massimo Mangilli, conte 

Vittorio Zanardi-Landi capitano dei carabi- 

nieri a Roma, fratello dello sposo e cav. 

Domenico Lampertico di Vicenza. 

Un vecchio nella roggia. — L'altra 

sera il pompiere Freschi, passando per via 

Gemona udì delle grida imploranti soccorso. 

Corse tosta all’aluto e si accorse che un 

povero vecchio era caduto nella roggia. 

Gettatosi in acqua, lo trasse tosto 1n 

salvo ; il vecchio è l'ex spazzino Francesco 

Facchin. 

Un disertore austriaco. — Ieri costi- 

tuivasi gi carabinieri di Udine il giovane 

Giuseppe Reina da Casama (Gorizia), il 

quale è disertore del 97 Regge. di Fanteria 

di stanza a Trieste, cui apparteneva. 

Il Reina fu trattenuto per appurare la 
n 

A rimuovere um'indecenza. — La Di- 

rezione Compartimentale di Venezia parte- 

cipò alla Camera di commercio che, acco- 

gliendo il suo reclamo, ordinava che fosse 

subito sistemato lo scalo merci di Porta 

Grazzano, reso quasi impraticabile dalla 
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per assicurare ad es- È 
s s'e * si una robustezza fisi- 
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Adele Denti i; 
Levatrice Condotta. ) 

Affinchè sia possibile a tutte i 

le madri di valersi pei loro Ri 

bambini, o per se stesse, . fi 

dei benefici effetti della | 

; Emulsione SCOTT, ogni 
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bottiglia porta sulla fascia- È 
tura esterna la marca di 

) fabbrica, ‘“pe- 
s scatore con un 
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uindi, non 
essendo genu- 
ino il rimedio, 

gli effetti curativi non 
possono essere gli stessi. i 
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trovasi in tutte le 

Farmacie.                     e eee Nr OE LE 

‘alattie degli occhi 

        

a 

lo specialista da GAMBAROT! 
avvise 

  

(25 

der 
oa 

dalla 
e Gropplero, condude alla stazione. 

  

della città.   pioggia. 

distomaco bf Amaro bareggia 
    * meriggio, 
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r1cevono presso 11 dn        

an dgogolat - -# af nechi postali 

10.— franchi a domicilio. 

  

  

  

     

  

   

   

    

e du pDA 

SPECIALITÀ Cioccolato in tavolette - Cacao solubile in polvere - Fantasia 

alla Crema - Gianduia - Pasta Dolomitti per. Desseri - Confeî 

ture di ogni genere. 

Fappresentan 

AUGUSTO PALMARE    
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E rinoma 
uso Milano (specialità 
presso l’ offetleria 

Mercatove 
E È “& 7 I ) BE È a 1 È DO EB : n 

Si eseguiscono spedizioni anche per l’ Estero 

Torroni al fo i 
Torrencini, Mostarde 

“e - AlbÒianee! O fai ; 

ns e Albicocche glacès, Codognata e Persicata, 

ndanit a. adant, dl 

Frutta candate, 

Pan forte uso Siena ) 

— Esclusiva ver tanto ricercato cioccol 

pilandess.     
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Ditta) trovausi giornalmente 
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PINAPAlata: alli nads a}} vita 
GIOG ;olato, al cedro, alla c1ar- 
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il difetti della vista 
importantissimo assortimento Panni 

  

ETIIESE a a AA NAPA 

Seterie, Lanerie per s:8bora, è sua Clientela, che ha cambiata 

strane, Cotonine, M otapolam candidi, Tappeti, Stotte mobili, . di ‘abitazione, trasferendosi nella nuova 

via in costruzione Giosuè Carducci, che 

via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 

Continuerà a ricevere i malati come il 

solito, nelle ore del'a mattina e del po- 

nase 
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Broccati, Stoffe seta, Passamedieria, Paramenti Sacri 
% 

oro fino per ricamo. 
î 
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e Stoffe nere Estere e Nazionali 

Stoffe uomo; Tele inglesi e no- 

  

Tendinaggi, Lap4 da-letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
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Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e ©, | PREZZO DELLE INSERZIONI: i VELE de della oa Se a, S. DO, Li - E: ARTO da a - RUS IO, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea lale Stazione, 20 —. V lazza Minghetti 3, - , Via Umberto I, 1 - INZE, j tie» Ya nagin fi o INSERZIONI A PAGAM ENTO Via Giuseppe Verdi, 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, Chat RURE META iano i DT 

  

     
FRANCOFORTE - LOND - VIENNA - ZURIGO, 

    

  

UNICO NEGOZIO 

10 

UDINE 

Via Mercatovecchio N. 6 

  

Negozi in tutte le principali città d'Italia. 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Società Anonima — Capitale L. 105,000,000 interamente versato — Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 13,947,119.37 

Direzione centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova, Li- 
vorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza 

  

Operazioni e servizi diversi. 
La Banca riceve versamenti in : 

Conto Corrente a libretto Sa 
all'interesse del 2 314 Ot) con facoltà al Correntista di disporre senz’avciso sino a L. 80,000 a Vista, con un preavviso di un giorno sino a 
L. 50.000 e con preavviso di due giorni, qualanque somma maggiore. 

Libretto di Risparmio 
all’ interesse del 3 114 010 con prelevamento di L. 5,000 a Vista, L. 15,000 con un giorno di preavviso, somme maggiori con 8 giorni. 

Libretto di Piccolo Risparmio i i IR 2 
all’ interesse del 3 112 Oro con prelevamenti di L. 1,000, somme maggiori con 10 giorni di preavviso. 

Conto corrente vincolato a tassi da convenirsi 
ed emette: Buoni Fruttiferi Co $ 

all’ interesse del 3 172 0jo da 3 a 9 mesi — dal 3 314 Of: oltre i 9 mesi. Gli interessi di tutte Te categorie dei depositi sono netti di ritenuta. 
Riceve come versamento in Conto Corrente Vaglia Cambiari. Fede di Credito di Istituti d’ Emissione e Cedole ie pagabili a Udine e presso 

le altre Sedi della Banca Commerciale Italiana. 1 
Fa servizio pagamento imposte ai Correntisti. FISM 3 ccp, : sì 
Sconta effetti sull'Italia e sull’ Estero, Buomi del Tesoro Italiani ed Esteri, Note di pegno (Warrants) ed Ordini di derrate. 
Fa sovvenzioni su Merci. 
Incassa per conto terzi Cambiali e Coupons pagabili tanto in Italia che all’ Estero. 
Fa antecipazioni sopra Titoli emessi o garantiti dallo Stato e sopra ltri Valori. 
Fa riporti di Titoli quotati alle Borse Italiane. ; vige 
S'incarica dell’acquisto e della vendita di Titoli in tutte le Borse d’I/ulia e dell’Essero alle migliori condizioni. 
Rilascia lettere di credito sull’Italia e sull’ Estero. ; ge i 
Compra e vende divise estere, emette chéques ed esequisce versamenti telegrafici sulle principali piazze ttaliana, europee ed Oltre mare. 
Acquista e vende Biglietti di Banca Esteri e Monete d’oro e d’argento. ì i 
Apre crediti in Conto Corrente liberi, contro garanzie reali e fideiussione di terzi. 

— idem in Italia ed all’ Estero contro documenti d’ imbarco. 
Eseguisce p:r conto di terzi Depositi Cauzionali. î 
Assume il servizio di Cassa per conto ed a rischio di terzi. 
Riceve valori in custodia contro la provvigione annua del 112 000 sul valore concordato, ealeolata con decorrenza del 1.0 Gennaio e 1.0 Luglio 

curando per i valori affidatile 1’ incasso delle cedole ed il rimborso dei Holi estratti; gratuitamente se pagabili a Udine o presso qualunque 
della sue Sedi, contro rimborso delle spese se l’ineasso ed il rimborso ha luogo in altre condizioni. î 

Assegni su tutte le piazze d’ Italia e dell’ Estero. Î 

Orario di Cassa: dalle 9 alle 16. 

Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Pe 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER L. @e5© SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti. arazzi, lavori a giorno, a modano, ecec.: 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che viene 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

rdonnet, 14 BERLINO - L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — C.:y0 
del.giornale L. 2 — la riga contata. 

SSIS 

PORDENONE 

Cerso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 

Via San Valentino N. 9 
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a doppia piastra smaltata per CONFESSIONALE, smontabile, lavabile 
Brevettata dalla Ditta 0. DEL BO fu Luigi e C. Milano 

Deposito e Rappresentanza Esclusiva 

{per le Arcidiocesi di UDINE e di CONCORDIA 

(lle - I! FPELIPPONI Udine - . = * 
(Viale Ledra 30 (Stabilimento) Via Manin 13 (Negozio) & 
(2 telefono 3-06 telefono 3-07 * 

E E dh; 
Li Caldamente raccomandata da tutte le Autorità Ecclesia- B 
fistiche compreso S. E. R. Mons. Arcivescovo ZAMBURLINI e da ni 
Jtutti gli igienisti e della quale così ci scrisse il Ch.mo R.mo È 
4 Padre dott. prof. Agostino Gemelli dei frati Minori, Milano. 
di « Sono lieto dichiararle che la grata per confessionale 
[\presentatami da cotesta Spett. Ditta risponde bene e meglio È 
. degli al'ri tipi ideati fin qui ai desiderata igienici poichè es- È 
g sendo costituita da due lastre di metallo smaltato con fori non.{# } 

corrispondenti viene assolutamente impedita la trasmissione S 3 
diretta delle goccie di saliva, mentre in pari tempo viene im- # 

wi pedita la vista della penitente. Codesta Ditta ha quindi ideato CA ua 

gw una grata che risponde alle norme suggerite dagli igienisti ». 
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MILLE APPROVAZIONI MEDICHE > 3 ©. | negozianti 

= ni S d'acque minerali È 9 sa (È 

ANTIDIABETICO MAYOR SEG [eran Ji 
ce di 

TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE a Ss È 

PIETRO RUFFINI, Concessionario | c n E 
1 Su : Via Mercatino. 2 si mi ce i 

OPUSCOLO GRATIS - FIRENZE È da Occorre promunirsi tenendo presente che 

  

 yli'ottimo fra i purganti.« —— Fffetto pronto, sicuro e blando. 
Più di 1009 autorità madioho si sono pronunciate sulle prerogative di questo tesoro 
Difkidnro delle contraffazioni. — À garanzia contre dannose imitazioni. 

la vera asqua ® 
Hunyadi Tknos“ porta sull’ etichetta il sGRSi yi ndremg 

; Acqua minerale naturale 

) Saxlehner. 
  

dolla natura.   

  

baxzlekner." | 
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4; VU enano di nutrizione. 
INZINA 3 

   

SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

CON. PARASSITI  MALARICI       

  

più perfetto. 

L’ESAMEBA, elisir composto di «/cool, chinino, arsenico ed estratti. «um ri sostituisce i 
rantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi corngeu ri. Presa in # 
dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del cicchetto mattutino — preserva «icuramente 

  

CHRISTIANSAND (in Norvegia) 
CHIARO; BIANCO EH DI GRATO SAPORE 

Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della 
Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali 
lodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me- fà 
dici riescono, sebbene innocui, di digestione difficilissima. E’ da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- 
stiansad per quegli esseri indeboliti da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbiso- 

E° poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di 
L. 2.50 si ha .una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e 

Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del 70 per cento. 
| Deposito e vendita da “A. MANZONI e C., chimici-farmacisti, Milano, Via S. Paolo, 11 — Roma, 

Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. 
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(Flacone di 400 grammi L. 2,50) 

    dall’ infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMEBA? 

ESANOFELE (formula Baccelli). 
Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicurame ute qualunque 

torma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. \ L 
| ESANOFELINA — soluzione antimalarica pei bambini. | Felice Bisieri e C. Milano. © 

RO) TO RETI ET PT RD 
D VARE FAREI MITRA 
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Ù Per ISTITUTI EI EDUCAZIONE E. COMUNITÀ. RELIGIOSE, si spedisce OLIO DI FEGATO DI 
È MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. | 

Latta di circa K. 3 12 L. 12.50 ) Franco di porto e imballaggio in 

Indirizzare ordini e vaglia alla Ditta A. MANZONI e C., Via 
>». 7 172 » 22.50) qualunque Stazione del Regno 

S. Paolo, 11, Milano. 
PERE 
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Approvato 

  

             Prestito, rimandata. 
  a 

è in Roma GIOVEDI 31 DICEMBRE cor 
» del pubblico, le operazioni di controllo e imbussolamentò»dei rotelini, che vengono prima chiusi ermeticamente in appositi astucci di metallo. 

rente, in una delle sale del Palazzo del Ministero 

    

° È, i l x n È di È Ò * x 5 È 3 N a È È ei ay ; si | È 1h ‘ime Obbligazioni a Lire 28,50 e le ultimp diecine di Obbligazioni, con premio garantito, a Lire 285 si vendono in Genova dalla BANUA CASARETO, assuntrice del ro 
\aor il Commercio Estero. Nelle altre Città. dalle principali Banche, Casse di Risparmio, Banchieri e Cambiovalute, in Udine presso: Banca di Udine, Banca Cooperati» | i ‘sandro, Giulio Aloisio. 

ipo ro» 

  

: 7 } $ ae i 2 mag 3 sì; E A 9 < } na è ù aprir a 

Verrà pagato immediatamente a ciascuna diecina di Obbligazioni qualora l’Estrazione che dere aver luogo > 

=— GIOVEDÌ 31 DICEMBRE CORRENTE = © 
venga per causa dipendente dalla volontà del Governo della Repubblica o della Banca assuntrice del 

    

  

=== L' noto che la d.ta delle Estrazioni dei Prestiti a Premi, viene per legge STABILITA SEMPRE | o 
IN M0DO IRREVOCABILE — Niun dubbio quindi che l'estrazione, col premio di UN MILIONE si 4A 

del Tesoro ove sono incominciate e proseguono, in presenza i 

Tuttavia valga la presente dichiarazione a dissipare ogni dubbio ed a maggiormente confermare che proroga non vi può assolutamente osso "e E 
BANCA CASARETO, ass; 
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